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Abstract 
In the Southern Adriatic depression nitrogen and phosphorous salts are 
concentrated in the bottom water. The Redfield ratio, same 29, is higher 
at Pomo and D transect, mostly on the bottom, because phosphorous is 
limiting and nitrogen is abundant. Northern waters influence this 
southern area, together with surface and intermediate waters coming from 
Ionian sea, and western shelf waters which tend to sink to the bottom.  
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Introduzione  
Nel febbraio 1999, nell’ambito del 
progetto europeo MATER, è stata 
effettuata una crociera 
oceanografica lungo 7 transetti, 
per un totale di 63 stazioni 
distribuite dalla fossa di Pomo 
alla fossa del Sud Adriatico, 
superando lo stretto di Otranto, 
fino al Mar Ionio.  
Il campionamento ha previsto 
misurazioni di parametri fisici 
(pressione, temperatura, salinità, 
densità e fluorescenza) e chimici 
(fosfati, nitrati, ammonio, 
nitriti, silicati e ossigeno 
disciolto). Dai dati del TIN (NO3, 
NO2 e NH4) e del fosforo (PO4), 
espressi  in   g L-1,   è   stato 
calcolato il rapporto Redfield N/P con lo scopo di caratterizzare, 
assieme ai dati fisici, le diverse masse d’acqua dell’area centro-
meridionale dell’Adriatico in un momento di transizione climatica del 
Mediterraneo orientale (…). 
Materiali e metodi 
I dati fisici sono stati acquisiti da una sonda CTD (Conductivity, 
Temperature, Depth) modello SBE911plus, i campioni per le analisi 
chimiche sono stati prelevati da bottiglie Niskin a quote opportune. 
L’ossigeno disciolto è stato direttamente determinato a bordo secondo il 
metodo Winkler (1888), con metodo potenziometrico ed i sali nutritivi 
sono stati analizzati in laboratorio secondo Strickland e Parsons (1968) 
con autoanalyzer.  
Risultati 
Nel transetto di Pomo si osserva un forte mescolamento verticale delle 
caratteristiche termoaline. Il rapporto Redfield N/P vale in media 29,1; 
nelle depressioni esso presenta valori piuttosto alti sempre a causa di 
una limitazione da fosforo e di una prevalenza di sali azotati (superiori 
a 9 M/L). Valori elevati della percentuale di saturazione di ossigeno 
disciolto nelle fosse (88-94%) indicano un rinnovo in corso delle acque 
di fondo.  
Sul transetto A, situato a sud del promontorio del Gargano (nella parte 
nordoccidentale della fossa sudadriatica), si osserva un rimescolamento 
verticale quasi completo al centro della fossa, nei primi 500-600 m di 
colonna d’acqua, con temperatura di 13,65 °C, salinità di 38,71 psu e 
densità di 29,15 kg/m3 e saturazione d’ossigeno all’86%. Sotto lo strato 
mescolato si ritrova uno strato di “vecchie” acque di fondo 
sudadriatiche, più fredde (< 13,5 °C), dense (> 29,17 kg/m3), con più 
bassa salinità (< 38,7 psu) e bassa percentuale di saturazione d’ossigeno 
(< 74%), più ricche sia di sali azotati sia di ortofosfati con 
concentrazioni rispettivamente comprese tra 5,3 e 7,9 M/L, tra 0,19 e 
0,25 M/L. Sulla piattaforma continentale si osservano acque dense (> 
29,2 kg/m3), più fredde e meno saline, con contenuti di ossigeno intorno 
al 96% della saturazione e di sali nutritivi simili alle acque 
superficiali del transetto. Il rapporto Redfield N/P presenta un valore 
medio nel transetto di 17,2, con valori più bassi sul versante orientale 
dovuti a minore presenza di sali azotati. 
Anche sul transetto B (fig. 1), che attraversa la parte più profonda 
della depressione (oltre 1200 m), si osserva un mescolamento verticale al 
centro, uno strato profondo con presenza di acque “vecchie”, acque sulla 
piattaforma continentale italiana con caratteristiche simili a quelle 
osservate sul transetto A, ma qui rilevate in fase di sprofondamento 
lungo la scarpata continentale (dove da 300 a 700 m di profondità si 
riscontrano minimi di temperatura e salinità e massimi di ossigeno). Nel 
versante più orientale la colonna d’acqua risulta più ricca di nutrienti. 
Il valore medio del rapporto Redfield N/P nel transetto è di 21,39, con 
valori alti in superficie a causa di una limitazione da fosforo.  
Lungo il transetto D (fig. 2), situato al margine sudorientale della 
fossa e profondo fino a 900 m, si notano alcune differenze rispetto al 
transetto B. Vi sono meno evidenze di convezione verticale, in quanto 
l’omogeneità verticale è ridotta e interessa profondità minori. Sulla 
piattaforma continentale albanese è presente una massa d’acqua 
superficiale più calda, poco salina e a bassa densità, con saturazione 
d’ossigeno al 96% e bassissimi contenuti di sali azotati e ortofosfati. 
Le “vecchie” acque di fondo sono presenti sulle 2 stazioni più profonde, 
a partire da circa 400 m di profondità, con i valori massimi di sali 
azotati (5,5-7,1 M/L) e ortofosfati (0,17 e 0,21 M/L). Il valore medio 
del rapporto Redfield N/P lungo il transetto è 29,4 perché il fosforo 
presenta basse concentrazioni. Anche qui si osserva la presenza di acque 
dense sulla piattaforma continentale pugliese con caratteristiche simili 
al transetto B.  
Il transetto E, profondo 820 m e situato sulla soglia di Otranto, separa 
il Mar Adriatico dal Mar Ionio. Qui troviamo una maggiore stratificazione 
verticale delle masse d’acqua, e osserviamo ben evidente nella zona più 
profonda della sezione uno strato intermedio (tra 200 e 400 m di 
profondità) di acque ad alta salinità provenienti dal bacino orientale. 
Sulla piattaforma continentale vi è una certa omogeneità verticale, e vi 
troviamo ancora acque dense (29,19 kg/m3), fredde (12,3 °C) e poco saline 
(38,4 psu) specialmente sulla seconda stazione dalla costa pugliese. Le 
“vecchie” acque di fondo, in uscita dal Sud Adriatico con caratteristiche 
analoghe ai transetti precedenti, sono localizzate nella zona più 
profonda del transetto, dove occupano gli ultimi 150 m. A circa 700 m di 
profondità, addossate alla parte occidentale della scarpata continentale 
e anch’esse in uscita dal bacino, troviamo ancora nuove acque di fondo 
con caratteristiche simili alle acque dense di piattaforma. Il rapporto 
Redfield N/P ha un valore medio, lungo il transetto, di 19,5, con valori 
mediamente più alti in superficie.  
Nel transetto F, situato nel Mar Ionio, sono state osservate le acque 
sulla piattaforma continentale, le “vecchie” acque di fondo, entrambe 
provenienti dall’Adriatico, e le acque intermedie ad alta salinità 
(valori intorno a 39,0 psu) provenienti dal bacino orientale. Le 
concentrazioni dei nutrienti aumentano a partire da 400 m di profondità 
(TIN da 6,2 a 13,7 M/L). Il rapporto Redfield N/P ha un valore medio di 
21,9 lungo tutto il transetto, con valori alti sotto costa e nelle 
stazioni più al largo, dove il fosforo è meno concentrato rispetto 
all’azoto. Sul fondo la media del rapporto N/P è di 15,9. La superficie è 
satura d’ossigeno vicino costa, pressoché satura al largo; in 
corrispondenza delle acque di fondo uscenti dal sudadriatico la 
saturazione d’ossigeno è del 75%, come nei precedenti transetti. 
I maggiori consumi d’ossigeno, corrispondenti alle maggiori 
concentrazione di azoto e fosforo, si trovano al di sotto della soglia 
degli 800 m. Si rileva così il processo di mineralizzazione delle acque 
“vecchie”, che permangono a lungo al di sotto della soglia di Otranto. 
Discussione e conclusioni 
Nella depressione del Sud Adriatico si nota come i sali azotati e gli 
ortofosfati sono maggiormente concentrati negli strati più profondi, a 
partire dagli 800 m fino al fondo, con valori compresi tra 7 e 12 M/L 
per i sali azotati e tra 0,15 e 0,26 M/L per gli ortofosfati. 
L’area della depressione del Sud Adriatico è interessata da acque 
provenienti dal Nord Adriatico, esposte a notevoli apporti fluviali e 
perdite di calore, quindi più fredde, meno saline, con valori più alti di 
fluorescenza e con concentrazioni di sali azotati comprese tra 1 e 4 M/L 
e di ortofosfati inferiori a 0,1 M/L, e da acque superficiali ed 
intermedie, provenienti dal Mar Ionio attraverso lo stretto di Otranto, 
più calde, più saline (caratteristiche fisiche tipiche del Mediterraneo 
Orientale) e mediamente con concentrazioni di 4-6 M/L di sali azotati e 
0,10-0,15 M/L di ortofosfati. 
Si ha evidenza di uno sprofondamento di acque dense dalla piattaforma 
continentale pugliese; l’apporto di acque dense, formatesi nel bacino 
centro-settentrionale adriatico e/o sulla piattaforma continentale 
pugliese, potrebbe rivestire un ruolo importante nella formazione delle 
acque di fondo sudadriatiche, integrando o anche sostituendo (come appare 
in questo caso) i processi convettivi. 
I rapporti Redfield N/P più alti sono presenti a Pomo (a 100 m e sul 
fondo) e nel transetto D (a 400 m e sul fondo) sia perché gli ortofosfati 
sono risultati quasi assenti sia perché i sali azotati presentano alte 
concentrazioni soprattutto in prossimità delle fosse; mediamente N/P è 
maggiore nei primi 200 m della colonna d’acqua.  
Nell’intera area della fossa sudadriatica il rapporto N/P presenta un 
valore medio di 20,7 (transetti A, B, C, D, E). 
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 Fig. 1. Profili di temperatura, densità, salinità, fluorescenza, TIN, 
ortofosfati, N/P, % di saturazione d’ossigeno relativi al transetto B. 
Fig. 1. Sections of temperature, density, salinity, fluorescence, TIN, 
ortophosphates, N/P, % of oxygen saturation relative to B transect. 
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